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La Reggiana punta in 
alto, ma non ingrana. 
Via Foschi arriva 
Pane, la promozione 
ai play off è mancata 
all’ultimo secondo 
nell’inferno di Pagani 

Secondo anno di C2 con la maxi società di im-
prenditori e cooperative. Il futuro pare solido e 
il presente rassicurante. Si punta ovviamente a 
risalire. E arrivano giocatori interessanti. Per la 
verità Varini voleva portare a Reggio Pagani e 
Pensalfini del Sassuolo. Li aspetta per settimane, 
poi ripiega su Cingolani e Ruffini, che hanno però 
caratteristiche più offensive. In seguito arrivano il 
mediano Pessotto, sì, il fratello di Giancarlo anco-
ra ricoverato a Torino dopo il volo verso l’ignoto, 
Contadini, terzino dalla Pro Vercelli, Cacciatore 

difensore della Sampdoria e, come bocca da 
fuoco, Andrea Mussi, ex piuttosto rimpianto e più 
avanti anche Rossini, difensore esperto, già al 
Vicenza. Mussi ci aveva sempre fatto gol quando 
ce l’eravamo trovati contro. Se non altro adesso 
non accadrà. Ci lasciano invece Morfeo (qualcuno 
protesta) e Fiumana, che sceglie Gubbio, mentre 
Carlet resta fino a gennaio poi andrà al Pisa. Poco 
altro. In porta Nuzzo si alterna con il reggiano 
Bagnacani. Si comincia con una vittoria a Rieti (2 
a 1), poi pari deludente al Giglio con il Boca San 

Lazzaro (si riapre la curva sud con una capienza 
limitata di 1.700 posti) e sconfitta impossibile a 
Gubbio (4 a 2). Quando arriva la nuova sconfitta, 
interna, con il Rovigo (mentre Paolo Bettini vince il 
mondiale di ciclismo), Foschi viene licenziato e al 
suo posto viene ingaggiato Alessandro Pane, l’an-
no precedente tecnico del Cuoiopelli. Se ne vanno 
per sempre Oriana Fallaci, e con lei il suo grido 
disperato sulla decadenza dell’Occidente, e Gia-
cinto Facchetti, il primo grande terzino goleador, 
nonché presidente dell’Inter, e la nuova gestione 

Da sinistra in piedi: Bagnacani, Barbieri, Ruffini, Foschini, Annoni, Stefani.
Accosciati: Gozzi, Mussi, Carlet, Pessotto, Cingolani.
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granata si porta quasi subito seco l’ingaggio di 
un nuovo attaccante, l’esperto Martinetti. Così, il 
1 ottobre, arriva la vittoria piuttosto rocambole-
sca di Bellaria (3 a 2). Alla Camera si discute la 
nuova Finanziaria con tagli e tasse e gli italiani si 
arrabbiano, mentre noi continuiamo a deludere. 
Pari interno col Poggibonsi, sconfitta a Pagani coi 
locali, neopromossi, che puntano alla promozione. 
Poi ancora pareggi senza mordente fino all’exploit 
in trasferta col Cuoiopelli (0 a 2). Ci voleva. La stra-
da è in discesa? Così pare dopo i nuovi successi 
e con l’esplosione di Catellani e Gozzi, due reg-
giani sugli scudi. Catellani, assieme a Cingolani, 
ci regala il pari di Ferrara (2 a 2 dopo essere stati 
sotto di due gol). Subiamo anche un 4 a 0 a Monte 
San Savino. Roba da “Scherzi a parte”. Saddam 
è condannato a morte, muoiono, dopo il grande 
cantautore Bruno Lauzi, anche Ferenc Puskas, 
il re della grande Ungheria e del Real Madrid, e 
Mario Merola, ma non é una sceneggiata l’elezio-
ne, senza il solito pathos, di Giorgio Napolitano a 
presidente della Repubblica. A dicembre è strage 
a Erba (massacrati una mamma, la nonna, il figlio-
letto, una vicina di casa e gravemente ferito suo 
marito). Psichiatri ancora da Vespa e Mentana. 
Esplode a Roma il caso Welby, l’uomo che ha 
chiesto e ottenuto di sospendere la terapia e di 
morire. Poi, dopo Natale e l’inizio del nuovo anno, 
il 2007, mentre Ronaldo ritorna in Italia e diventa 
rossonero, anche noi, con l’ingresso di Maschio e 
di Grieco, sembriamo una corazzata. E a gennaio 
battiamo nell’ordine il Rieti, il Boca San Lazzaro e 
il Gubbio. A Catania, dopo il derby col Palermo, 
viene ucciso, da un tifoso di fianco allo stadio, un 
giovane ispettore di polizia: Filippo Raciti. Il calcio 

si sospende. Poco dopo verrà ucciso anche un 
dirigente durante un partita di calcio dilettanti in 
Calabria. Il governo e il parlamento reagiscono in-
durendo le leggi. Adesso in tutti gli stadi diventano 
immediatamente obbligatori i biglietti nominativi, i 
tornelli e i prefiltraggi. Fanno eccezione gli impianti 
inferiori ai 7.500 posti. Senza deroghe. Per ora 
possiamo stare tranquilli. Poi l’ultimo saluto a Hina, 
la ragazza pakistana uccisa dal padre perché si 
comportava come un’occidentale. Pareggiamo a 
Rovigo (ancora Catellani agguanta il 3 a 3, dopo 
che i granata erano in vantaggio per 2 a 0 e in 
svantaggio per 3 a 2). Ma Grieco e Maschio non 
convincono. Sembrano pesci fuor d’acqua. Solo 
Rossini è sempre in partita. Coi nostri Gozzi e 
Catellani. Pane centellina le presenze di Andrea. 
“Ti regalerò una rosa”, canta Simone Cristicchi, 
vincitore del festival. E Catellani segna il gol partita 
con la Paganese al Giglio. Poi, dopo il successo di 
Viterbo per 3 a 0, la discesa verso il basso. Anche 
i play off sembrano svaniti. Dopo sei pareggi e 
due sconfitte (con Spal e Cisco), arriva all’ultima 
la Sansovino che non ha niente da chiedere al 
campionato. Andiamo sotto e sembriamo morti, 
poi nel secondo tempo avviene l’imprevedibile. 
E non tanto che noi battiamo i generosi ospiti, 
ma che il Boca San Lazzaro di Claudio Testoni 
espugni addirittura Rovigo che ci stava davanti. 
Così agguantiamo in extremis gli spareggi per la 
promozione. Ma dove vorrai mai andare con una 
squadra ridotta così? E invece avviene la meta-
morfosi. Con un Caselli trasformato sulla destra e 
un Cacciatore davvero in palla sulla sinistra, Gozzi 
e Rossini perfetti al centro a custodire la porta di 
un bravo Nuzzo, con Maschio e Grieco ritrovati a 

centrocampo assieme a Cingolani e Ruffini e con 
Ingari torre là davanti, ben coadiuvato dal veloce 
e grintoso Martinetti o dal più creativo Catellani, 
la Reggiana vola. Batte la forte Cisco al Giglio 
con gol di Gozzi, poi a Roma dove andiamo con 
Giankarlo e Romano, sotto la pioggia fine e fasti-
diosa, dopo aver pranzato da Sabatino, è ancora 
vittoria targata Ingari. Siamo in finale e quando la 
Paganese arriva a Reggio al Giglio ci sono oltre 
8mila anime, mille di Pagani. Giochiamo che è 
una meraviglia, ma alla fine è solo 1 a 0, ancora 
grazie a Ingari. Troppo poco per essere tranquilli. 
Infatti a Pagani, mentre viene montato un maxi 
schermo ai giardini pubblici dinnanzi a migliaia 
di tifosi imbandierati, teniamo il pari fino quasi 
alla fine. Poi ci chiudiamo troppo e capitoliamo 
nel tempo di recupero. Ai supplementari veniamo 
trafitti una seconda volta. E’ finita. Non meritavamo 
i play off, ma meritavamo di vincerli. Si spera in 
Un ripescaggio che non ci sarà. Ma la terza di C2 
deve essere una passeggiata. Tre anni in Quarta 
serie e tre in C2 posson proprio bastare. Ancora 
non sapevamo cosa ci avrebbe riservato il futuro. 
Bisognava ripartire da quegli 8mila tifosi che ave-
vano popolato il Giglio in quella torrida giornata di 
giugno del 2007. Bisognava ripartire di lì pur tra i 
tanti divieti, nuove leggi, impedimenti che ancora 
non ci davano la possibilità di utilizzare lo stadio 
al completo. Bisognava riportare il pubblico di 
Reggio, stanco per le delusioni degli ultimi dieci 
anni, sulle scalee purtroppo trasandate del nostro 
impianto. Invece la nuova società si occuperà mol-
to poco di questo e non saprà abbinare ai buoni 
risultati sportivi che conseguirà una crescita dei 
tifosi e dell’entusiasmo in città.

Mussi segna un solo gol, esplode Catellani in coppia 
con Martinetti. Finale dei play off: 2mila delusi ai giardini
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IL PERSONAGGIO
Andrea Catellani (1988)

Reggiano a cento carati, Andrea Catellani inizia 
a tirar calci al pallone in qualche campetto par-
rocchiale e la sua carriera nasce nella giovanili 
della Reggiana. Esordisce in prima squadra a 17 
anni nella prima stagione di C2 dopo il fallimento 
e la ripartenza. La nuova società é consapevole 
di avere un capitale prezioso tra le mani e lo pro-
tegge. A fine campionato le sue presenze saranno 
solo 18, comprese le molte sue sostituzioni e una 
sola rete é al suo attivo. 
Nel campionato seguente si afferma come titolare. 
Segna otto gol e colleziona trenta presenze, anche 
se spesso si alterna col più attempato Martinetti 
a far coppia con Ingari. 
Nella stagione successiva é tra i protagonisti 
della promozione in C1 della compagine allenata 
da Alessandro Pane. Segna sei gol in 29 gare. 
A fine campionato Tito Corsi, rientrato a Reggio 
anche nelle vesti di consulente sportivo, lo cede 
al Catania in serie A ma prima dell’inizio del cam-
pionato Andrea viene ceduto in prestito al Modena 
in serie B. Sotto la Ghirlandina si afferma subito 
come titolare inamovibile tanto che colleziona ben 
33 presenze segnando sette gol. 
Nel campionato 2009-2010 il Catania rinnova il 
prestito col Modena e Andrea fa ancora meglio. 
Gioca 35 gare e segna nove gol. 
Ha appena 21 anni e i siciliani puntano a fargli fare 
esperienza ancora in B, prestandolo questa volta 
al Sassuolo (33 presenze e quattro gol). 
Adesso il Catania ci crede e se lo tiene stretto. 
Debutta nel 2011 cogli etnei in serie A e segna 

il suo unico gol al Tardini col Parma fissando il 
risultato della gara sul 3 a 3. Colleziona ben 23 
presenze, ma non gli bastano per una conferma. 
Cosi a fine campionato viene ancora ceduto in 
prestito al Sassuolo dove nel 2012-2013 é tra i 
protagonisti della promozione dei neroverdi in 
serie A (34 presenze e sei gol). 
E’ poi allo Spezia in B, prima in comproprietà e 
poi definitivo. E coi liguri, nella seconda stagione, 
quella del 2014-2015, é capocannoniere della B 
con ben 19 reti realizzate assieme a Granoche e 
Cocco. 
Nel 2016 viene ceduto al Carpi, dove viene ac-
quisito in prestito con obbligo di riscatto nel caso 
di promozione in serie A, nel gennaio del 2017 é 
all’Entella, dove segna quattro gol in 19 partite, ma 
il 29 luglio dello stesso anno, a soli 29 anni di età, 
annuncia il suo doloroso ritiro dal calcio giocato 
per problemi di ordine cardiaco. 
Meglio curarsi e stare lontano dai rischi. E così 
Andrea, diplomato perito informatico, si prende 
pure il diploma di direttore sportivo e nel giugno 
del 2018 viene scelto dal Chievo Verona come 
responsabile della Primavera e squadre nazionali. 
Andrea Catellani ha concluso la sua carriera 
agonistica troppo presto, ma ha iniziato altrettanto 
presto quella di dirigente sportivo. 
Un futuro roseo si annuncia per lui come roseo é 
stato il suo passato da calciatore. 
Peccato non averlo riportato a Reggio, magari pro-
prio nella parte finale della sua brillante carriera. 
Ha dovuto smettere da giovane, troppo.
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Pane al Pane
Alessandro Pane era quel che si definisce un 
allenatore emergente. Era nato a Tripoli nel 1967, 
quando ancora Gheddafi non aveva cacciato gli 
italiani. Calciatore dell’Empoli, del Catania, del 
Taranto e anche del Sassuolo, aveva cominciato 
la sua attività di tecnico nelle giovanili dell’Empoli 
poi nel Tuttocuoio in cui aveva ottenuto promozioni 
e ampi riconoscimenti. Con la Reggiana, dopo 
essere subentrato a Foschi, a seguito della scon-
fitta casalinga col Rovigo, sfiorò il primo anno la 
promozione, persa all’ultimo secondo del tempo 
regolamentare di Pagani, e l’ottenne il secondo. Il 
primo anno di C1 portò la Reggiana ai play off per 
la serie B (la Reggiana perse la semifinale con la 
Pro Patria), poi passò all’Ascoli e allo Spezia, ma 
venne sostituito in entrambe le compagini. Emigrò 
al Lugano, poi fu in Nazionale Under 19 e 18 con 
due parentesi a Pisa e a Rimini, prima di divenire 
assistente tecnico alla Roma e all’Inter. Forse ci si 
aspettava una carriera più luminosa. Da quel che 
ricordo era persona mite, ma decisa. Certamente 
pulita, forse un po’ troppo per il nostro calcio.

Tornelli e tortelli
Approvammo alla Camera, dopo gli incidenti 
mortali di Catania e Calabria, una legge che non 
rivoterei. Quella che istituí l’obbligo dei biglietti 
nominativi prima per gli stadi con capienza supe-
riore ai 7.500 posti, poi retrocessi a 5.000. Giusta 
l’istituzione degli steward e l’approntamento dei 
prefiltraggi, ma i biglietti nominativi sono un’a-
nomalia solo italiana e, almeno per alcuni anni, 
hanno contribuito a svuotare gli stadi da sportivi 
occasionali. Due incongruenze. Gli incidenti sono 

avvenuti all’esterno degli stadi e abbiamo militariz-
zato gli interni, gli incidenti sono stati provocati da 
gruppi del tifo estremo e noi abbiamo lasciato a 
casa i tifosi pacifici. Oltretutto con l’obbligo della 
numerazione dei posti gli steward sono tenuti a 
pretendere che ognuno si disponga al posto as-
segnato nelle tribune mentre nelle curve ognuno 
può mettersi dove vuole. La logica? Forti coi deboli 
e deboli coi forti.

Asse Reggio-Spezia
Con Massimo Varini si formò l’asse Reggio-Spezia 
dove, dall’anno precedente, era approdato il 
reggiano Pino Ruggeri, conquistando subito la 
promozione in serie B. In questo campionato arrivò 
a Reggio Vito Grieco, il regista di centrocampo 
di rara intelligenza che già aveva fatto, oltre a 
quelle dello Spezia, le fortune del Modena. L’anno 
seguente approdarono sotto i ponti del Crostolo 
Beppe Alessi e Paolino Ponzo e fu promozione. 
Alessi divenne poi negli anni seguenti il gioca-
tore simbolo della Reggiana. Il primo anno di 
C1 ci raggiunse Padoin. Possiamo proprio dire 
che nemmeno il Cerreto poteva dividerci. Forse 
Fiaccadori non sentiva eguale sintonia e a fine 
novembre del 2006 decise di dimettersi da am-
ministratore delegato. 

Quel viaggio a Roma
Decidemmo di partire per Roma Giankarlo (proprio 
col k), Romano, toscano, ed io. E con il Frecciaros-
sa é una passeggiata. Quella domenica di primi 
giugno il cielo plumbeo scaricava sulla capitale 
la sua incontinenza. Strade allagate la mattina a 
tal punto che dovetti anche acquistare un paio di 

scarpe più robuste di quelle che portavo e farlo 
con Romano che le vende in piazza San Prospero 
è davvero uno spasso. Al ristorante da Sabatino 
mi raggiunse anche mia sorella che era arrivata 
in auto col marito: una famiglia di super tifosi. Allo 
stadio Flaminio non pioveva e i nostri (circa un 
migliaio) erano prevalenti sui locali, silenziosi e 
quasi indifferenti. Tra loro il grande Di Canio, più 
parlatore che giocatore. Al gol di Ingari tripudio 
anche in tribuna dove ho incrociato anche Bobo 
Craxi (abita di fianco al Flaminio). E Clarfiorello 
Fontanesi a fine gara urlava rivolto agli scettici 
del giorno prima: “Adesso salgono tutti sul carro, 
adesso...”.

A Pagani da cristiani
Dopo la vittoria per un solo gol (ancora Ingari) 
contro la Paganese, nell’andata della finale play 
off promozione, la Reggiana doveva trasferirsi 
a Pagani per il ritorno. Per capire cos’é Pagani 
bisogna parlarne con Gino Pigozzi, ex giocatore 
della Reggiana, per anni prima alla Salernitana e 
poi alla Nocerina. Il gran capo dei pizzaioli reg-
giani, Donato, era di Pagani e suo fratello detto 
Miezzorecchio pare abbia perso metà padiglione 
auricolare nel corso di un derby tra le squadre di 
Nocera e Pagani, distanti nulla una dall’altra. Così 
i nostri ultras, arrivati in pullman, furono scaricati 
dinnanzi a un plotone di poliziotti contro il portone 
che portava alla piccola curvetta predisposta per 
loro. Ma anche i dirigenti e le loro famiglie furono 
pregati di lasciare la tribuna autorità e di trasfe-
rirsi per motivi di incolumità in curva. I tifosi locali 
sembravano impazziti. Intanto erano dappertutto. 
Alcuni anche ai limiti del campo. E pullulavano sui 
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gradini scalcinati dello stadio (per modo di dire) in 
numero almeno doppio a quello consentito dalla 
regole. Quello che stupiva era l’assoluta indiffe-
renza delle forze dell’ordine, che tutto consenti-
vano e si preoccupavano solo di evitare scontri. 
Mica impedivano che i violenti impedissero agli 
altri di sostare dove avevano diritto. Consigliava-
no ai non violenti di girare al largo. La solita regola 
del “deboli coi forti e forti coi deboli”. Franco Tosi, 
a fine telecronaca, fu aggredito a male parole e 
la Paganese aveva vinto. Pensate cosa sarebbe 
successo se avesse perso...

O la va o la spacca
Dopo la sconfitta di Pagani in pochi puntavano 
davvero sul ripescaggio. 
Allora fallivano pochissime società e quell’anno 
non venne recuperata alcuna compagine dalla 
C2. 
Eppure eravamo nel primo campionato dopo 
Calciopoli, con la Juventus che aveva disputato 
il suo unico, e naturalmente vincente, torneo di 
serie B. Alla Commissione cultura e sport della 
Camera dei deputati per mesi si svolsero audizio-
ni di esponenti dello sport mentre la Federazione 

calcio era stata commissariata. 
La Reggiana si trovò a disputare il suo terzo 
campionato di C2, cioè di Quarta serie. Proprio 
come negli anni cinquanta, quando solo al terzo 
tentativo la compagine allenata da Del Grosso 
conseguì la promozione in C. I dirigenti, privati e 
cooperativi, della maxi società reggiana punta-
vano ad eguagliare quel trionfo. 
Dopo tre campionati o la promozione o il ritiro. 
Cioè la morte. Questo trapelava nei corridoi. Va-
rini aveva in mano il grilletto. Mica responsabilità 
da poco.

A sinistra Luciano Foschi, allenatore della Reggiana nel campionato 2005-2006 e fino alla quarta giornata di questo. Al suo fianco Alessandro Pane 
che lo sostituisce dopo la sconfitta interna col Rovigo del 20 settembre 2006. A destra i tifosi della Reggiana, che da questo torneo ritornano nella Sud, 
durante la gara di andata della finale play off con la Paganese del 10 giugno 2007.
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girone d’andata

3 settembre 2006
Rieti-Reggiana: 1-2 (0-1)
Rieti: Groppioni; Balzamo, Frasca, Pesoli, Mundula; Gentile, 
Melara (Zarineh dal 60’), Ferrazza (Petrongari dal 54’), Lai; 
Lombardo, Cinelli (Ippoliti dal 74’).
Reggiana: Bagnacani; Gozzi, Stefani, Foschini, Annoni; 
Pessotto, Ruffini, Cingolani (Caselli dal 90’); Catellani (Malpeli 
dal 50’), Mussi, Barbieri (Contadini dall’85’).
arbitro: Tagarelli di Termoli. 
gol: Stefani (R) al 38’, Ruffini (R) al 70’, Gentile (Ri) all’84’.
note. Si ricomincia da Rieti mentre muore un grande reggia-
no: il musicista Iller Pattacini. Il giorno dopo se ne andrà per 
sempre un grande calciatore italiano: Giacinto Facchetti. A 
Rieti davanti a 750 persone, tra le quali quasi 300 reggiane, 
facciamo il nostro dovere. Portiamo a casa i tre punti dopo 
aver sofferto prima del gol di Stefani. Un po’ sottotono Ca-
tellani. Annullato un gol di Cinelli per fuorigioco. Bene così. 
Il gioco verrà, si pensa.. 

10 settembre 2006
Reggiana-Boca San Lazzaro: 1-1 (1-1)
Reggiana: Bagnacani; Gozzi, Stefani, Foschini, Annoni; 
Pessotto (Contadini dal 77’), Ruffini, Cingolani (Catellani dal 
65’); Mussi, Barbieri (Di Gennaro dal 57’), Carlet.
Boca San Lazzaro: Celeste; Gorrini, Gallina, Di Giulio; Ci-
cerchia, Chomakov, Barbi, Evangelisti; Biliotti, Longobardi, 
Paterna (Gentile dal 75’). 
arbitro: Bardi di La Spezia.
gol: Biliotti (B) al 29’, Stefani (R) al 40’.
note. E invece facciamo un passo indietro. Brutta, bruttis-
sima Reggiana al suo debutto casalingo davanti a 2.500 
spettatori (1.289 abbonati e 923 paganti). Il Boca poteva 
anche vincere. Stefani ha evitato la sconfitta. Un fallo in 
area su Catellani, oggi molto meglio che a Rieti, non viene 
fischiato dall’arbitro. 

17 settembre 2006
gubbio-Reggiana: 4-2 (0-1)
gubbio: Pifarotti; Tafani, Fiumana, Ercoli, Battistelli; Sandre-
ani, Lazzoni, Fusseini, Gaggiotti (Balestri dal 79’); Campo 
(Rodio dal 90’); Marchi.

Reggiana: Bagnacani; Gozzi, Stefani, Foschini, Annoni; 
Pessotto (Cuoghi dal 76’), Malpeli, Cingolani, Ruffini (Carlet 
dal 67’); Catellani (Caselli dal 53’), Barbieri.
arbitro: Marrocco di Agropoli.
gol: Barbieri (R) al 18’, Ercoli (G) al 60’, Marchi (G) al 64’, 
Stefani (R) all’85’, Campo (G) al 90’, Balestri (G) al 92’.
note. Ostia ragazzi che roba. Oddio, si poteva anche 
vincere. E invece ne buschiamo quattro (1.200 i presenti, 
dei quali 477 paganti e 656 abbonati). Lutto per la morte di 
Oriana Fallaci? Non credo. Facciamo tutto noi. Passiamo in 
vantaggio, loro ci superano, riprendiamo la gara a cinque 
minuti dalla fine e nel recupero buschiamo due gol. Foschi-
ni, espulso, ci mette del suo e a fine partita i tifosi granata 
accerchiano lo spogliatoio… 

29 settembre 2006
Reggiana-rovigo: 0-1 (0-0)
Reggiana: Nuzzo; Gozzi, Stefani, Annoni, Contadini; Pes-
sotto, Cingolani (Cuoghi dal 70’), Malpeli, Ruffini; Catellani 
(Carlet dal 72’), Barbieri (Beccaria dall’80’).
rovigo: Dossena; Shakpoke, Stocco, Dal Degan, Scian-
nammè; Paselli, Antonelli, Rossi, Furlanetto; Rizzi, Gaspa-
retto.
arbitro: Paoloemilio di Lanciano.
note. Squadra che licenzia l’allenatore? Difficile dirlo. 
Questa partita non l’ho vista. Ero a Parigi per la Camera. 
Telefono a Romano per il risultato e lui mi fa: “Uno schifo”. 
Adesso è un dovere voltare pagina. Altro che squadra da 
primo posto. Veroni dà colpa a Foschi:”I giocatori li ha 
voluti lui”. Ma la società ha dubbi anche su di sé. Pensa di 
venderla. Ma chi la compra? Una gioia. Paolo Bettini iridato 
a Salisburgo. E non sarà l’unica volta.
   
1 ottobre 2006
Bellaria-Reggiana: 2-3 (0-1)
Bellaria: Spitoni; Armento, Pagliuchi (Montanari dal 70’), 
Perricone, Camillini; Pacini, Brighi, Marchetti (Valentini dal 
77’); Gomez Taleb (Vicini dal 75’), Pippi.  
Reggiana: Nuzzo; Gozzi, Stefani, Annoni, Contadini; Di 
Gennaro (Cuoghi dall’84’, Caselli dal 91’), Cingolani, Mal-
peli, Ruffini; Carlet (Catellani dall’84’), Barbieri.
arbitro: Corletti di Castelfranco Veneto.
gol: Carlet (R) al 19’, Gozzi al 46’, Pippi (B) al 53’ su rig. e 

Due azioni d’attacco, di Andrea Mussi, foto in 
alto, e di Andrea Catellani, foto in basso, nella 
gara tra Reggiana e Boca San Lazzaro che si 

disputa al Giglio il 10 settembre 2006 e che 
termina a reti inviolate.
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all’80’, Ruffini (R) al 91’.
note. Arriva il nuovo allenatore. E’ Alessandro Pane, 
per alcune stagioni al Cuoiopelli. E’un emergente. Qui 
sull’Adriatico meglio venirci d’estate. E questa partita 
la portiamo a casa con un po’ di fortuna e in dieci per 
un’altra espulsione, stavolta di Barbieri. E’ il contrario di 
Gubbio. Qui non c’è un lupo. Al massimo un bagnino in 
vacanza che non fa paura a nessuno. La scampiamo con 
un gol di Ruffini in zona recupero. Pane soddisfatto del 
carattere dei nostri: “Non abbiamo mai mollato”.

8 ottobre 2006
Reggiana-Poggibonsi: 0-0
Reggiana: Nuzzo; Gozzi, Stefani, Annoni, Contadini; Di 
Gennaro (Catellani dal 78’), Cingolani, Malpeli (Pessotto 
dall’84’), Ruffini; Carlet, Ingari (Beccaria dal 77’).
Poggibonsi: Zahalka; Marchetti, Sadotti, Peruzzi, Tondo; 
Bencistà (Pastrello dall’81’); Scarpato, Stefani, Minieri 
(Tranchitella dal 73’),; Iadaresta (Mugnai dal 66’), Ra-
gatzu.
arbitro: La Mura di Nocera Inferiore.
note. Un altro scialbo pari. I 2.500 del Giglio (892 paganti 
più i 1.289 abbonati, più palchi e sponsor) non esultano 
anche se qualcosa di migliore si è visto nel gioco. Un altro 
rigore reclamato dai nostri ma anche dai loro.   

15 ottobre 2006
Paganese-Reggiana: 1-0 (1-0)
Paganese: Petrocco, Risi, Di Napoli, Russo, De Sanzo; 
Rega (Guarro dal 72’), Vicedomini, Tricarico, Fummo; 
Serrapica (Esposito dal 63’, Falzone dal 74’), Ibekwe.
Reggiana: Nuzzo; Gozzi (Caselli dall’83’), Stefani, An-
noni, Contadini; Foschini, Cingolani, Malpeli (Pessotto 
dall’63’), Di Gennaro (Catellani dal 55’); Carlet, Ingari.
arbitro: Zonno di Bari.
gol: Fummo (P) al 17’.
note. Grande entusiasmo a Pagani dove sognano la 
promozione. Ci sono 5mila spettatori e cento i coraggiosi 
reggiani al seguito. Giochiamo al calcio, e per larghi tratti 
dominiamo. Un’ingenuità difensiva, Annoni più Nuzzo, 
regala il gol ai locali. Ma Nuzzo è prodigioso in altre due 
occasioni. Carlet spreca una palla gol incredibile. Ci 
rivedremo in questo campionato, purtroppo… 

22 ottobre 2006
Reggiana-Viterbese: 2-2 (0-2)
Reggiana: Nuzzo; Gozzi (Caselli dall’83’), Stefani, Foschini, 
Annoni;  Cingolani, Pessotto (Ingari dal 63’), Di Gennaro 
(Ruffini dal 79’); Martinetti, Barbieri, Carlet.
Viterbese: Fimiani; Locatelli, Pinali, Ingiosi, Farris; Giansante, 
Giunchi, Bussi (Oresti dal 46’), Lolli, Chiavarini (Cordisco 
dall’82’); Tiberi (Di Iorio dal 68’).
arbitro: Zanichelli di Genova.
gol: Farris (V) al 6’, Ingiosi (V) al 29’, Carlet (R) al 65’, Fo-
schini (R) all’88’.
note. Un pari che somiglia a una vittoria. E festa alla fine 
per la rimonta insperata. I 2.300 non sanno se applaudire o 
fischiare. Un gol di Di Gennaro viene inspiegabilmente annul-
lato come quasi inspiegabile è il fatto che terminiamo la gara 
in undici. Pane ripete: “Non molliamo”. Sì, ma non vinciamo. 

29 ottobre 2006
Carrarese-Reggiana: 1-1 (1-1)
Carrarese: Pardini; Vendrame, Gemignani, Gallotti, Cantoni 
(Cadenazza dal 66’); Rinaldi (Giraldi dal 75’), Furlan; Biggi, 
Buglio, Giannussa (Mordagà dal 64’); Bongiorni.   
Reggiana: Nuzzo; Caselli (Malpeli dal 74’), Gozzi, Stefani, 
Annoni;  Cingolani (Contadini dal 59’), Pessotto, Di Gennaro, 
Ruffini; Barbieri (Catellani dall’83’), Carlet.
arbitro: Tramontina di Udine.
gol: Cingolani (R) al 29’. Biggi (C) all’81’.
note. La società decide di insistere e di investire. Altro che 
Farina, mancava lui. Dopo Martinetti, in arrivo anche il difen-
sore Rossini e non è finita qui. Si tenta il recupero, ma qui 
allo stadio dei Marmi a recuperare sono i carrarini a pochi 
minuti dal termine, davanti a 800 persone tra le quali 250, 
gemellate, di Reggio. Amavo Bruno Lauzi quando nessuno 
comprava i suoi dischi. Addio anche a lui. 
  
5 novembre 2006
Reggiana-Prato: 2-2 (1-2)
Reggiana: Nuzzo; Cacciatore, Gozzi, Stefani, Annoni;  Ta-
gliaferro, Pessotto, Di Gennaro, Ruffini (Contadini dall’89’); 
Barbieri, Catellani (Malpeli dal 70’).
Prato: Piovenzan; Bianchi, Lamonica, Grego; Francini, 
Ghidotti, Olivetti, Quchene, De Gori (Sangiovanni dal 73’); 
Diamanti, Girardi (Lorenzi dal 77’).

Col nuovo allenatore Pane e con l’innesto del nuovo 
attaccante Martinetti la Reggiana coglie troppi pareggi

Alessandro Pane dirige il traffico durante 
Reggiana-Prato del 5 novembre del 2006 
conclusa sul risultato di 2 a 2.

Un attacco della Reggiana alla porta del 
Prato. Si riconoscono Annoni, Stefani, Ruffini e 
Catellani.
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arbitro: Zega di Albano Laziale.
gol: Diamanti (P) al 19’, Catellani (R) al 35’, Girardi (P) al 
41’, Barbieri (R) al 48’.
note. Ripetiamo. Ma che ci fa questo Diamanti in C2 alla 
sua età non verdissima? Mistero del calcio che presto verrà 
infranto e questo ragazzotto salperà verso la serie A e anche 
la nazionale. Ci trafigge proprio lui con un diagonale impren-
dibile. Poi Catellani fa pari, andiamo ancora sotto e Barbieri 
rimedia nella ripresa. I duemila (456 paganti e 1.289 abbonati) 
vorrebbero anche vincere prima o poi. Comprensibile.  

12 novembre 2006
Cuoiopelli-Reggiana: 0-2 (0-2)
Cuoiopelli: Conti, Vettori, Fiuzzi, Macelloni, Sabadini (Vinci 
dal 63’); Ceciarini, Stefani, Caciagli (Lenzini dal 55’), Collini; 
Graziani (Agnorelli dal 76’), Granito.
Reggiana: Nuzzo; Gozzi, Stefani, Rossini, Contadini; Ta-
gliaferro (Cacciatore dal 74’), Malpeli, Di Gennaro, Ruffini 
(Pessotto dall’84’); Barbieri, Catellani (Martinetti dal 62’).
arbitro: Spadaccini di Vasto.
gol: Barbieri (R) al 30’, Catellani (R) al 33’.
note. E finalmente vittoria è. Proprio a casa di Pane. Loro 
attaccano per mezz’ora poi il nostro uno-due in tre minuti 
e dominiamo il resto della gara. I cinquecento (meno i 120 
reggiani) ammutoliscono. Bene il debuttante Rossini, coi soliti 
Stefani e Catellani. Insistere adesso.

19 novembre 2006
Reggiana-Castelnuovo in garfagnana: 2-0 (1-0)
Reggiana: Nuzzo; Cacciatore, Gozzi, Rossini, Contadini; 
Di Gennaro (Cingolani dal 70’), Stefani, Ruffini; Martinetti, 
Barbieri (Tagliaferro dal 60’), Catellani (Carlet dall’88’).
Castelnuovo in garfagnana: Dazzi; Nincheri, Cribari, Fana-
ni, Pennucci; Guerri (Filosi dall’88’), Fommei, Grassi (D’Andria 
dal 77’); Cipolli, Micchi, Nizzetto (Aragao dal 53’).
arbitro: Nasca di Bari.
gol: Martinetti (R) al 41’ e al 92’.
note. E si insiste. Alla sera, dopo questa vittoria, è più dolce 
anche la musica della Mozart diretta da Abbado. Direttore 
in campo è oggi Martinetti con una  doppietta che toglie il 
disturbo. Tifosi finalmente contenti. Che dire di Nuzzo? Si 
supera anche oggi in un paio di interventi.
  

26 novembre 2006
Foligno-Reggiana: 2-2 (2-2)
Foligno: Ripa; Pencelli, Pazzi, Bisello, Petterini; Manni, Zebi 
(Bonura dal 46’), Segarelli, Cavagna; Turchi (Falco dal 67’), 
Noviello (Giorgi dall’83’). 
Reggiana: Nuzzo; Cacciatore, Gozzi, Rossini, Contadini; 
Tagliaferro (Carlet dal 68’), Di Gennaro (Barbieri dall’83’), 
Stefani, Cingolani; Martinetti, Catellani (Annoni dall’87’).
arbitro: Forconi di Aprilia.
gol: Turchi (F) al 15’, Cingolani (R) al 33’, Noviello (F) al 34’, 
Catellani (R) al 38’.
note. Sì, Pane ha dato carattere a questa squadra, ma Fiac-
cadori sbatte la porta e se ne va. Non è più amministratore 
delegato. Dichiara di non essere più in sintonia con la società. 
Anche oggi la Regia non molla e raggiunge il pari (con un 
Catellani eccellente) verso la fine. La Reggiana oggi ha det-
tato legge e poi è finita inspiegabilmente sotto. Ma va bene 
così. Molta gente allo stadiolo di Foligno, sui 2.000, dei quali 
1.340 paganti e 410 abbonati (ci sarà stato anche Boranga?).     

2 dicembre 2006
Reggiana-giugliano: 4-0 (1-0)
Reggiana: Nuzzo; Gozzi, Stefani, Rossini, Contadini; Di Gen-
naro (Tagliaferrodal 76’), Malpeli (Cacciatore dal 78’), Ruffini, 
Cingolani; Martinetti (Barbieri dall’83’), Catellani. 
giugliano: De Marco; Rainone (Famiano dal 77’), Flauto, 
Astarita, Pozziello; Buonocore (Pepe dal 58’), Toscano; Ra-
gosta (Mencarelli dal 78’), Marzocchi, Di Roberto; Chigou.
arbitro: Bo di Bologna.
gol: Martinetti (R) al 15’ su rig, Catellani (R) al 62’, Martinetti 
(R) al 67’, Barbieri (R) all’85’.
note. Goleada e ci voleva. Loro sono in fondo alla classifica, 
ma oggi l’attacco Ma-Ca-Ba funziona che è una meraviglia. Ci 
sono 2.300 persone al Giglio (660 paganti e 1.285 abbonati, 
più palchi e sponsor). E domenica andiamo a far visita alla 
prima della classe: la Spal. Che protestino pure i reggiani 
per lo smantellamento della fontana dinnanzi al Municipale 
Valli. Ne arriverà una nuova. E non si romperà mai. O no? 

10 dicembre 2006
Spal-Reggiana: 2-2 (1-0)
Spal: Nordi; Giannella, Ghetti, Servidei, Giorgi (Semprini dal 
92’); Di Loreto, Schiavon, Fonijok  (Gardella dall’82’); Sesa; 

Grazie ai gol di Catellani e di Martinetti la Reggiana vola. 
Pirotecnico il 2 a 2 di Ferrara contro la Spal

Paolo Di Canio, a 38 anni, dopo aver calcato i 
più grandi palcoscenici italiani e inglesi non si 

rassegna e disputa questo campionato nelle fila 
della Cisco Roma, che perde  per 1 a 0 con la 

Reggiana, al Giglio, il 17 dicembre 2006.

Foto di gruppo di giocatori granata che 
festeggiano il gol, in realtà è un clamoroso 
autogol, che agli ultimi secondi decreta la 

vittoria della Reggiana sulla Cisco.



2006-07

161

Elia (Mangoni dal 53’), Bisso.
Reggiana: Nuzzo; Gozzi, Stefani, Rossini, Contadini (An-
noni dal 76’); Di Gennaro (Barbieri dal 72’), Malpeli, Ruffini, 
Cingolani (Cacciatore dal 91’); Martinetti (Barbieri dall’83’), 
Catellani.
arbitro: Barletta di Bernalda.
gol: Sesa (S) al 16’, Bisso (S) al 49’, Cingolani (R) al 69’, 
Catellani (R) all’81’.
note. Qui a Ferrara tiriamo fuori gli artigli e dimostriamo di che 
pasta siamo fatti. Ottima cornice di pubblico con oltre 6mila 
spettatori (5.087 paganti e 614 abbonati con 700 reggiani). 
D’accordo, nella remuntada, approfittiamo del fatto che i 
ferraresi son stati ridotti in nove dall’arbitro. Gardella e Bissi 
sono espulsi per due fallacci. Ma il gol che riapre la gara 
ad opera di Cingolani è un capolavoro e quello di Catellani 
è il solito con firma da cacciatore d’area. Da segnalare che 
gli incidenti e le espulsioni avevano provocato una lunga 
sospensione della gara. Il migliore dei nostri? Che domanda, 
Catellani. Muore Pinochet. Meno male che c’è Catellan..

17 dicembre 2006
Reggiana-Cisco roma: 1-0 (0-0)
Reggiana: Nuzzo; Cacciatore, Gozzi, Rossini; Annoni; Di 
Gennaro, Pessotto (Mussi dal 79’), Ruffini, Cingolani (Taglia-
ferro dal 89’); Martinetti (Barbieri dal 75’), Catellani.
Cisco roma: Rossi, Teani, Ferri, Bettini, Bruno; Vicari. 
Drascek, Minopoli, Ranalli (Cini dal 67’); Di Canio, Zaniolo.
arbitro: Baratta di Salerno.
gol: Ferri (C) aut. al 93’.
note. Ancora sconvolti per la strage di Erba. Difficile chiudere 
gli occhi di fronte allo strazio di tre donne e un bambino. Al 
Giglio un’altra bella prova di carattere anche se la vittoria 
è stata raggiunta solo nel recupero e per un autogol. Oltre 
tremila persone al Giglio (1.572 paganti e 1.289 abbonati) 
che festeggiano alla fine per la terza posizione raggiunta, la 
seconda è la Spal mentre il Rovigo sale alla prima piazza. 
Mussi rientra dopo tre mesi, per l’infortunio di settembre, e 
gioca dieci minuti. Ruffini è oggi il migliore dei nostri.     

23 dicembre 2006
Sansovino-Reggiana: 4-0 (2-0)
Sansovino: Pierini; Quondamatteo, Sottili, Briganti, Olivieri; 
Pacciardi, Gai (Del Grande dall’83’), Camillucci; Zacchei (Del 

Sole dal 78’), De Angelis (Boldo dal 70’), Agostinelli.
Reggiana: Nuzzo; Gozzi (Cacciatore dall’83’), Stefani, Ros-
sini, Annoni; Cingolani, Malpeli, Ruffini; Martinetti, Barbieri 
(Mussi dal 65’), Catellani.
arbitro: Carbone di Pisa.
gol: De Angelis (S) al 30’, Agostinelli (S) al 39’, De Angelis 
(S) al 67’, Agostinelli al 78’.
note. Muore Welby. Hanno assecondato le sue volontà. 
Solidarizzo coi radicali alla Camera. Vabbè che è l’antivigilia 
di Natale. Vabbè che ormai siamo al sciogliete le righe per 
rivederci dopo tre settimane. Ma qui a Monte san Savino 
perdiamo anche la faccia. Carbone come l’arbitro meritiamo. 
Altro che vacanze all’estero. Dai. Loro sembrano brasiliani 
che danzano la chinga. De Angelis e Agostinelli sono diventati 
Pelè e Zagalo? No. Ma oggi le buschiamo di brutto. E’ una 
quaterna secca.

girone di ritorno

14 gennaio 2007
Reggiana-Rieti 2-1 (2-0)
Reggiana: Nuzzo; Gozzi, Stefani, Rossini, Annoni; Cingolani, 
Di Gennaro, Malpeli (Cacciatore dall’84’), Ruffini; Martinetti, 
Mussi (Catellani dal 72’). 
Rieti: Mangiapelo (Groppioni dal 33’); Dionisi, Frasca, Pesoli, 
Mundula; Gentile, Melara, Rivolta, Mazzei; Ippoliti (Cacciatore 
dal 77’), Zarineh (Magnani dal 38’).
arbitro: Valentini di Città di Castello
gol: Martinetti (R) al 1’, Di Gennaro (R) al 27’, Frasca (Ri) 
al 57’.
note. Cominciamo bene un anno in cui l’Italia non trova 
stabilità. Governo Prodi a rischio sinistra estrema. Reggiana 
invece rischia poco col Rieti, se non nel finale in cui crede di 
aver già vinto e invece soffre dopo il gol di Frasca. Ci sono 
poco più di 2mila spettatori al Giglio, dove fa molto   freddo. 
Ancora Martinetti è il granata migliore che apre col suo gol 
la strada alla vittoria. Adesso abbiamo agganciato il quinto 
posto, cioè la zona play off. 
 
21 gennaio 2007
Boca San Lazzaro-Reggiana: 0-1 (0-0)
Boca San Lazzaro: Giovannini; Gorrini, Gallina, Di Giulio, 

Una sconfitta troppo dura per essere vera in quel 
campetto toscano, poi a gennaio arrivano i rinforzi

Vito Grieco, grande acquisto di gennaio 
della Reggiana, sarà il punto di forza del 
centrocampo granata per la seconda parte di 
questo campionato e per i due successivi.

Un attacco di Ingari alla porta della Paganese 
nella gara del 25 febbraio 2007, vinta dai 
granata grazie a un gol di Catellani al 92’.
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Chomakov; Nicoletti (Cappelli dall’83’), Barbi, Evangelisti, Ci-
cerchia (Picchi dal 66’); Longobardi, Paterna (Stanco dal 57’). 
Reggiana: Nuzzo; Cacciatore, Gozzi, Stefani, Annoni; Di 
Gennaro, Malpeli (Maschio dall’63’), Ruffini (Pessotto dall’94’), 
Cingolani; Martinetti, Mussi (Catellani dal 65’). 
arbitro: Passeri di Gubbio.
gol: Catellani (R) al 69’.
note. Oggi si gioca in casa. La tribuna di San Lazzaro è stra-
piena, coi reggiani in netta superiorità. Saranno mille i presenti 
e 640 sono granata. Intanto i dirigenti decidono di rafforzare 
la squadra tentando il salto in C. Arriva il mediano Maschio 
che ancora non sembra al massimo della condizione. Il gol 
di Andrea Catellani è da cineteca. Torniamo contenti.  

28 gennaio 2007
Reggiana-gubbio: 1-0 (0-0)
Reggiana: Nuzzo; Gozzi, Stefani, Rossini, Annoni; Maschio 
(Catellani dal 63’), Malpeli (Ruffini dall’64’), Di Gennaro, 
Cingolani; Martinetti, Mussi (Barbieri dall’81’). 
gubbio: Tosti; Tafani, Ercoli, Giacomelli, De Maio; Di Bonito 
(Tealdi dal 74’), Sandreani, Lazzoni, Battistelli (Fusseini 
dall’89’), Gaggiotti; Campo,  Marchi.
arbitro: Viti di Campobasso.
gol: Ruffini (R) all’88’.
note. Ragazzi, adesso siamo secondi e sta arrivando Vito 
Grieco da La Spezia. Uno che nel Modena ha fatto la dif-
ferenza. Un regista di gran classe che gioca davanti alla 
difesa. Oggi vinciamo, ma alla fine. Con un colpo di Ruffini 
e davanti abbiamo solo il Rovigo. Pubblico più numeroso, sui 
3mila (1.004 paganti, 1.289 abbonati, più palchi e sponsor).

11 febbraio 2007
Reggiana-Bellaria: 0-0
Reggiana: Nuzzo; Gozzi, Stefani, Rossini, Annoni (Caccia-
tore dal 71’); Maschio, Grieco, Di Gennaro (Mussi dal 65’), 
Cingolani; Martinetti, Catellani (Barbieri dal 77’). 
Bellaria: Spitoni; Armento, Suprani, Jidayi (Filocorno dall’86’), 
Camillini; Picozzi, Schettino, Montanari, Pacini (Valentini dal 
69’); Rossi (Vicini dal 50’), Pippi.  
arbitro: D’Alessio di Forlì
note. La partita di Rovigo, con la capolista, è stata rinviata 
dopo i luttuosi fatti di Catania e giochiamo al Giglio senza 
sfoderare una gran partita. Gli spettatori sono 2.500, dei 

quali 899 paganti e 1.289 abbonati. Arriva e subito debutta 
Vito Grieco. Benino ma a fine partita lui ammette: “Mi serve 
tempo”. Maschio ancora non convince. Striscione del Vandelli 
da applausi: “Mai più”, riferito alla morte di Raciti. Applausi.    

18 febbraio 2007
Poggibonsi-Reggiana: 3-1 (2-0)
Poggibonsi: Zahalka; Marchetti, Perrotta, Peruzzi, Tondo; 
Rulli, Di Chiara, Dall’Ara, Santoni (Stefani dal 61’); Bifini 
(Salvadori dal 93’), Porricelli (Peluso dal 73’).
Reggiana: Nuzzo; Gozzi, Stefani, Rossini, Cacciatore; Ma-
schio (Foschini dal 25’, Barbieri dall’86’)), Grieco, Di Gennaro, 
Cingolani; Mussi, Martinetti.
arbitro: Spadaccini di Vasto.
gol: Santoni (P) al 29’, Porricelli (P) al 42’, Cacciatore (R) al 
58’, Peluso (P) al 90’.
note. Ma qui sbagliano tutti, anche Pane, che mette dentro a 
freddo Foschini dopo l’infortunio di Maschio e il nostro bravo 
giocatore si macchia di un doppio errore che ci costa due 
gol. Ci sono 700 spettatori (di cui 200 reggiani) e Gozzi è 
oggi per la prima volta capitano. Cediamo di schianto e dopo 
il gol di Cacciatore potremmo pareggiare. Ma non succede 
quasi niente fino al gol di Peluso che chiude la gara. Non è 
che per caso gli arrivi di Maschio e di Grieco ci hanno fatto 
sentire un po’ troppo superiori e la stiamo pagando? 

25 febbraio 2007
Reggiana-Paganese: 1-0 (0-0)
Reggiana: Nuzzo; Gozzi, Stefani, Rossini, Cacciatore; Malpe-
li, Grieco (Ingari dal 90’), Di Gennaro, Cingolani (Tagliaferro 
dal 61’); Martinetti, Barbieri (Catellani dal 70’).
Paganese: Petrocco; Fumai, Di Napoli, De Sanzo (Esposito 
dal 61’), Russo; Risi, Vicedomini, Serrapica, Scarpa; Fummo 
(Musacco dal 73’, Esposito dal 63’, Falzone dal 74’), Ibekwe 
(Tricarico dal 90’)
arbitro: Corletto di Castelfranco Veneto.
gol: Catellani (R) al 92’.
note. Ancora 3mila che ci credono, con 1.030 paganti, 1.289 
abbonati più palchi e sponsor. E la Reggiana ce la fa alla fine 
con Catellani. Sembrava uno zero a zero segnato e anche 
abbastanza giusto. Ma è arrivata la vittoria che ci tiene in 
alto. Diciamo la verità, oggi abbiamo avuto un po’ di fortuna. 
Ma la fortuna aiuta gli audaci (non eravamo ancora tali nel 

Con Grieco, Maschio e Rossini si stenta. Dovevamo 
asfaltare tutti e invece perdiamo ancora in Toscana

Grieco scarta il suo marcatore nella gara tra 
Reggiana e Carrarese che si gioca al Giglio l’11 
marzo 2007 e che termina sul risultato di 1 a 1.

Un attacco di Catellani che salta il suo difensore 
nella gara che oppone Reggiana e Paganese.
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nome per fortuna), e anche se qualcuno tra i dirigenti parla 
di fattore C, io parlerei di un fattore C, cioè Andrea Catellani. 
Questo è un signor giocatore. Poi si può discutere la scelta 
di Pane di farlo entrare a partita in corso.
       
4 marzo 2007
Viterbese-Reggiana: 0-3 (0-2)
Viterbese: Fimiani; Locatelli, Gagliarducci, Ingiosi, Farris; 
Giunchi (Zazzetta dal 77’), Antonini (Oresti dal 60’), Lolli 
(Tiberi dal dal 51’); Cortese, Di Iorio, Chiavarini.
Reggiana: Bagnacani; Gozzi, Stefani, Rossini, Contadini; 
Malpeli, Grieco, Ruffini (Cacciatore dal 93’); Catellani, Mussi, 
Martinetti (Barbieri dal 75’).
arbitro: Lioce di Molfetta.
gol: Martinetti (R) al 4’, Stefani (R) al 10’, Mussi (R) al 60’.
note. Reggiana pazza. Come quelli della canzone di Simone 
Cristicchi che vince il festival. Ci sono anche qui un centinaio 
di tifosi reggiani che dominano i meno di mille presenti. Segna 
anche Mussi (sarà il suo unico gol). E ci troviamo secondi a 
un solo punto dalla Cisco di Roma. 

11 marzo 2007
Reggiana-Carrarese: 1-1 
Reggiana: Bagnacani; Gozzi, Stefani, Rossini, Annoni 
(Cacciatore dal 40’); Malpeli, Grieco Ruffini; Catellani, Mussi 
(Ingari dall’85’), Martinetti (Tagliaferro dal 72’).
Carrarese: Pardini; Vendrame, Gemignani, Gallotti, Ondei 
(Cadenazzi dal 65’); Furlan (Marzeglia dal 46’), Rinaldi, Bu-
glio, Giannussa; Bongiorni (Tedeschi dall’86’), Biggi.
arbitro: Ballo di Alcamo.
gol: Martinetti (R) al 26’, Buglio (C) all’82’.
note. Bisogna tentare la scalata al primo posto, ma oltre a 
Cisco e Rovigo avanzano Foligno e Paganese, con la Spal 
sempre in agguato. Noi però oggi toppiamo. Ci sono 896 
paganti, 1.298 abbonati e 750 bambini invitati, più sponsor e 
palchi, sui 3.200 spettatori. I nostri si illudono dopo il vantag-
gio e subiscono il gol (dopo una bella parata di Bagnacani su 
un lancio di Giannussa). Il pari toscano arriva a pochi minuti 
dal termine su un’incertezza difensiva di Cacciatore. Ci può 
stare perché siamo sempre a un punto dalla prima.    

18 marzo 2007
rovigo-Reggiana: 3-3  (0-1)

rovigo: Dossena; Shakpoke, Stocco, Macchia, Sciannammè 
(Paselli dal 52’); Dal Degan, Rossi, Antonelli (Cervellin dal 
68’); Furlanetto, Rizzi, Gasparetto.
Reggiana: Bagnacani; Gozzi, Stefani, Rossini, Contadini; 
Ruffini (Cacciatore dal 92’), Grieco, Di Gennaro (Cingolani 
dal 66’), Malpeli; Mussi (Ingari dal’78’), Catellani. 
arbitro: Barletta di Bernalda.
gol: Stefani (R) al 7’, Ruffini (R) al 50’, Furlanetto (Ro) al 55’, 
Shakpoke (Ri) al 64’ e al 71’, Catellani (R) su rig. al 78’.
 note. E’ il recupero della gara rinviata dopo i fatti di Catania. 
A Rovigo dove il rugby è di casa più del calcio ci sono però 
quasi 2mila spettatori e quasi 500 sono reggiani. Il doppio 
gol del nostro ex terzino Jero Shakpoke brucia maledetta-
mente. Resta il fatto che eravamo sul 2 a 0 a nostro favore, 
poi andiamo sotto e la sfanghiamo con Cingolani su rigore. 
Una Reggiana matura, solida, che finisce terza. 

25 marzo 2007
Prato-Reggiana: 0-0
Prato: Gambardella; Ghidotti, Lamonica, Artipoli (Bianchi dal 
14’), Francini; Olivetti, Quchene, Fogaroli; Diamanti, Girardi, 
Selva Reis (Pesenti dal 69’).
Reggiana: Nuzzo; Cacciatore, Gozzi, Stefani, Contadini; 
Maschio, Grieco, Ruffini (Malpeli dal 90’); Cingolani; Mussi 
(Barbieri dal 64’), Catellani. 
arbitro: Tozzi di Roma.
note. Invece questo è un pareggio che scontenta. I gioielli 
dell’uno e dell’altro fronte oggi deludono. Parliamo di Diamanti 
e Catellani. In ombra Mussi e Maschio, ancora. Adesso la 
Cisco vola a più cinque e davanti abbiamo anche il Foligno, 
il Rovigo, la Paganese.

1 aprile 2007
Reggiana-Cuoiopelli: 1-1 (0-1)
Reggiana: Nuzzo; Cacciatore, Gozzi, Stefani, Contadini; 
Maschio, Grieco, Ruffini (Malpeli dal 90’); Cingolani; Mussi 
(Barbieri dal 64’), Catellani.
Cuoiopelli: Cont; Ceciarini, Fiuzzi (Emiliano dal 62’), Macel-
loni, Sabatini;  Stefani, Caciagli (Girometta dal 76’), Agnorelli, 
Collini (Lenzini dal 72’); Banchelli, Graziani.
arbitro: Carbone di Pisa.
gol: Collini (C) al 9’, Cingolani (R) al 64’.
note. I Dico (il riconoscimento dei diritti delle coppie di fatto) 

Dopo l’exploit di Viterbo la Reggiana non vince più. 
Anche i play off sono a rischio adesso

Un’azione d’attacco della Sansovino nel corso 
della gara del 13 maggio 2007 terminata con la 
vittoria granata per 3 a 2.

Grieco protesta per un fallo fischiato a 
vantaggio della Sansovino. Questa partita, unita 
a due risultati favorevoli, permette alla Reggiana 
di agguantare i play off.
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non passano. I nostri diritti li sistema Cingolani, ma è poco. 
Siamo in flessione e il pubblico è in calo. Solo 585 i paganti, 
più 1.289 abbonati. E’ il quarto pari di fila e c’è da preoc-
cuparsi. Per Pane “è stato sbagliato l’approccio”. In effetti il 
primo tempo è stato orribile visu. Il peggiore del campionato.

7 aprile 2007
Castelnuovo in garfagnana-Reggiana: 1-1 (1-0)
Castelnuovo in garfagnana: Dazzi; Rossini, Vaira, Fanani, 
Pennucci; Guerri, Fommei, Aragao (Artistico dal 53’), Grassi 
(D’Andria dal 79’); Micchi, Nizzetto.
Reggiana: Nuzzo; Cacciatore, Gozzi (Di Gennaro dal 92’), 
Stefani, Contadini; Maschio, Grieco (Foschini dal 55’), Mal-
peli; Cingolani (Catellani dal 72’); Martinetti, Barbieri.
arbitro: Forconi di Roma.
gol: Barbieri (R) al 40’ su rig, Vaira (C) al 58’. 
note. Un altro pareggio. Qui in Garfagnana l’aprile è stupen-
do. Verde. E la Reggiana si addormenta. Gioca male davanti 
a un migliaio di spettatori tra i quali 200 reggiani che hanno 
superato il passo delle Radici. Teniamo il pari, con gol su 
rigore di Barbieri. Gozzi, contuso, è costretto a dire no alla 
Nazionale.  

15 aprile 2007
Reggiana-Foligno: 0-0
Reggiana: Bagnacani; Gozzi, Stefani, Rossini, Contadini; 
Maschio, Malpeli, Ruffini (Di Gennaro dall’86’); Foschini 
(Cacciatore dal 79’);  Martinetti, Barbieri (Catellani dal 52’). 
Foligno: Ripa; Pencelli, Pazzi, Guastavino, Petterini; Sacenti 
(Giorgi dal84’), Zebi, Bonura (Bellucci dal 62’), Segarelli; 
Turchi, Noviello (Bartolini dall’88’).
arbitro: Tommasi di Bassano del Grappa. 
note. Quello che non t’aspetti: un Foligno capolista e seguito 
da 355 tifosi, sui quasi 3mila presenti (1.369 paganti e 1.289 
abbonati più sponsor e palchi). Scandaloso il gol annullato a 
Foschini. Nessuno ha capito perché. Bene Bagnacani, sosti-
tuto di Nuzzo, su tiri pericolosi di Noviello e Turchi. Abbonati 
ai pareggi. Attenzione perché anche i play off sono a rischio.   

22 aprile 2007
giugliano-Reggiana: 0-0
giugliano: Mezzacapo; Toscano, Varchetta, Buonocore 
(Campisi dal 66’) Astarita; Maggi, Sileno (Poziello dal 66’), 

Marzocchi, Scarpato; Di Roberto, Belleri (Caligiuri dal 79’).
Reggiana: Bagnacani; Cacciatore (Casellli dall’80’), Gozzi, 
Stefani, Contadini; Maschio, Malpeli (Ingari dal 75’), Ruffini; 
Foschini (Cacciatore dal 79’); Mussi, Barbieri (Catellani 
dal 56’). 
arbitro: Lupo di Agrigento.
note. Pari anche con l’ultima della classe davanti a 500 per-
sone delle quali 80 reggiani che meriterebbero un premio. 
Malpeli infortunato (è menisco). Certo se Catellani sbaglia un 
gol a porta vuota e Mussi non segna mai tutto si complica. 
Attenzione…
 
29 aprile 2007
Reggiana-Spal: 1-2 (0-0)
Reggiana: Bagnacani; Gozzi, Stefani, Rossini, Annoni (Cin-
golani dal 34’); Maschio, Grieco, Ruffini; Foschini; Mussi 
(Ingari dal 64’), Martinetti (Catellani dal 56’). 
Spal: Careri; Ghetti, Servidei, Turone, Giorgi; Ghadi, Schia-
von, Fonijok; Sesa (Barbi dal 74’); Agostinelli (Bisso dal 67’), 
Elia (Mangoni dall’87’).
arbitro: Zanardo di Conegliano Veneto.
gol: Elia (S) al 72’, Giorgi (S) all’88’, Foschini (R) su rig. al 92’.
note. Scontro play off, da dentro o fuori. Ci sono 4.500 
spettatori abbondanti con quasi mille spallini (3.097 paganti 
e 1.289 abbonati). Andiamo sotto di due gol e succede il 
finimondo. Martinetti viene espulso e con lui anche l’accom-
pagnatore ed ex calciatore granata Gino Pigozzi. Adesso 
non bisogna assolutamente perdere a Roma con la Cisco 
che è a un solo punto.

6 maggio 2007
Cisco-Reggiana: 1-0 (0-0)
Cisco roma: Cecchini; Teani, Cottini, Bettini, Bruno; Cini, 
Costanzo, Minopoli, Ranalli (Santarelli dal 71’); Giuntoli (Mor-
bidelli dal 61’), Tamasi (Pantano dal 46’).
Reggiana: Bagnacani; Caselli (Di Gennaro dal 77’), Gozzi, 
Stefani, Cacciatore; Maschio, Grieco, Ruffini; Cingolani; Fo-
schini (Barbieri dal 63’), Ingari (Mussi dal 34’).
arbitro: Marrocco di Agropoli.
gol: Morbidelli (C) al 91’.
note. Giochiamo davanti a quasi nessuno in un Flaminio 
deserto. I paganti sono solo 140 e cento sono reggiani. Gol 
annullati e pali (Catellani è fuori per infortunio), meriteremmo 

Dopo la sconfitta di Roma sembra finita e invece il 
pirotecnico 3 a 2 con la Sansovino ci proietta ai play off

I tifosi granata colorano la curva in occasione 
della gara di play off con la Cisco Roma del 27 
maggio 2007 che la Reggiana vince con un gol 

di Gozzi all’88’.

I giocatori granata festeggiano il gol di Ingari 
nella gara di andata tra Reggiana e Paganese 

del 10 giugno 2007, finita col risultato 
di 1 a 0 per i reggiani.
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di vincere poi a tempo scaduto la beffa di Morbidelli. Adesso 
siamo fuori dalla zona play off. Occorre che sia il Rovigo sia 
il Castelnuovo, che ci precedono, non vincano l’ultima e che 
la Reggiana batta il Sansovino. Molto difficile.

13 maggio 2007
Reggiana-Sansovino: 3-2 (0-1)
Reggiana: Bagnacani; Caselli, Gozzi, Stefani (Contadini dal 
90’), Cacciatore; Maschio, Grieco, Di Gennaro (Cingolani dal 
55’); Ruffini; Mussi (Ingari dal 68’), Barbieri.
Sansovino: Scotti; Quondamatteo, Sottili, Olivieri, Braccini 
(Esposito dal 62’); Pacciardi, Camillucci; Cortellini (Zacchei 
dal 46’), Del Sole, Nolè (Ionni dall’80’); Boldo.
arbitro: Marta Grazioli di Mantova.
gol: Boldo (S) al 27’, Barbieri (R) al 64’, Ingari (R) su rig. al 
75’, Barbieri (R) all’83’, Boldo (S) all’89’.
note. E invece succede una sorta di miracolo. A fine primo 
tempo, col Sansovino in vantaggio, pareva tutto impossibile. 
Poi arrivano le sconfitte di Rovigo (grazie a Claudio Testoni) e 
di Castelnuovo. E la Reggiana ce la fa con un buon secondo 
tempo e grazie ai suoi attaccanti Ingari e Barbieri. Catellani 
è ancora infortunato. Due pali colpiti sempre dai nostri due 
goleador. Pane alla fine: “Quando sono arrivato nessuno 
avrebbe scommesso sui play off”. Vero ma sono arrivati 
Martinetti, Rossini, Maschio e Grieco. Foligno promosso in 
C1, Cisco, Spal, Paganese e Reggiana ai play off.     

PLay oFF

27 maggio 2007
Reggiana-Cisco roma: 1-0 (0-0)
Reggiana: Bagnacani; Caselli, Gozzi, Rossini, Cacciatore; 
Maschio, Grieco, Ruffini; Cingolani (Barbieri dal 75’); Ingari 
(Catellani dal 62’), Martinetti.
Cisco roma: Rossi; Teani, Cottini, Ferri, Bruno; Cini (Mazza-
rani dal 50’), Drascek, Minopoli, Santarelli; Zaniolo, Morbidelli 
(Giuntoli dall’85’).
arbitro: Gallione di Alessandria
gol: Gozzi (R) all’88’.
note. E’ la prima. E il Giglio si veste della festa. Oltre 5mila i 
presenti (4.582 paganti) e nessuno da Roma. Anche la Reg-
giana gioca col vestito della domenica. E’ un’altra squadra, 

ariosa, determinata. Domina i romani dal primo all’ultimo 
minuto, ma segna solo alla fina con Gozzi allo scadere. 
Bagnacani non è mai stato impegnato, Cacciatore sfiora il 
gol due volte, l’arbitraggio non è stato certamente casalin-
go, anzi. Adesso ci organizziamo per il ritorno. Non posso 
mancare. Roma è la mia seconda città. 

3 giugno 2007
Cisco roma-Reggiana: 0-1 (0-0)
Cisco roma: Rossi; Teani (Barbetti dal 34’), Cottini, Ferri, 
Zanon; Drascek, Minopoli, Santarelli (Cini dal 69’); Di Canio; 
Zaniolo, Giuntoli (Morbidelli dal 69’).
Reggiana: Nuzzo; Caselli, Gozzi, Rossini, Cacciatore; Ma-
schio, Grieco (Stefani dall’89’), Ruffini; Cingolani (Di Gennaro 
dall’81’); Ingari, Martinetti (Catellani dall’85’).
arbitro: Calvarese di Teramo.
gol: Ingari (R) al 68’.
note. E così con Giankarlo e Romano prendiamo il Freccia-
rossa per Roma di buona mattina. Arriviamo con la Capitale 
bagnata da un acquazzone. Poi da Sabatino con mia so-
rella. E allo stadio Flaminio con Patarca, allenatore storico 
dei ragazzi della Lazio. Siamo in maggioranza, noi tifosi 
granata. Non solo nella nostra curva, ma anche in tribuna 
dove ci sono alcuni scalmanati che si agitano un po’ troppo 
per essere in trasferta. Di fianco a me Gino Pigozzi, che non 
può scendere in panchina per via della squalifica. Al gol di 
Ingari mia sorella impazzisce. Bobo Craxi col figliolo ci guar-
da attonito. Al fischio finale siamo tutti in piedi ad esultare 
e adesso dobbiamo arrivare in fondo battendo la Paganese 
che ha eliminato la Spal.

10 giugno 2007
Reggiana-Paganese: 1-0 (0-0)
Reggiana: Nuzzo; Caselli, Gozzi, Stefani, Cacciatore; Ma-
schio (Di Gennaro dal 74’), Grieco, Ruffini; Cingolani (Catel-
lani dall’83’); Ingari (Barbieri dall’88’), Martinetti.
Paganese: Petrocco; Fumai, De Sanzo, Esposito, Gambi (Ca-
ponigro dal 62’); Izzo, Vicedomini (Librizzi dal 72’), Tricarico, 
Scarpa; Fummo (Corallo dal 52’), Ibekwe.
arbitro: Barletta di Bernalda.
gol: Ingari (R) al 58’.
note. Sì, abbiamo trovato la squadra giusta, con Caselli e 
Cacciatore sulle fasce e Cingolani dietro le due punte e Ingari 

titolare. E ancora Ingari risolve la gara davanti a ben 8mila 
persone (7.297 paganti) delle quali mille arrivate da Pagani 
o giù di lì. La verità è che meriteremmo di chiuderla con un 
attivo più grande. A Martinetti viene annullato un gol valido. E 
adesso siamo pronti per l’inferno di Pagani dove si deciderà 
la promozione. Carichi, ma anche un po’ preoccupati per il 
clima che si respirerà.

17 giugno 2007
Paganese-Reggiana: 2-0 dts (0-0)
Paganese: Petrocco; Fumai, De Sanzo, Esposito, Gambi 
(Guarro dal 65’); Vicedomini (Izzo dal 55’), Tricarico, Serra-
pica, Scarpa; Corallo (Fummo dal 54’), Ibekwe.
Reggiana: Nuzzo; Caselli, Gozzi, Stefani, Cacciatore; Ma-
schio (Di Gennaro dal 77’), Grieco, Ruffini; Cingolani (Barbieri 
dal 1’ sts); Ingari, Martinetti (Catellani dall’82’).
Arbitro Cavaretta di Trapani.
gol: Izzo (P) al 93’, Ibekwe (P) al 2’ pts.
note. A casa mia, non ai giardini per scaramanzia. E di 
fianco al Municipale ci sono 2mila tifosi imbandierati che 
sperano di festeggiare la promozione. A casa mia incollato 
alla televisione. Tosi ci racconta che i presenti (non comu-
nicano i paganti) sono almeno 7mila anche se lo stadio ha 
una capienza massima di 4.200 posti. Le regole dovrebbero 
valere in tutta Italia. Ci sono decine di persone a bordo campo 
che si agitano e l’arbitro non dice niente. La Reggiana tiene 
bene e forse si abbassa troppo nell’ultima mezzora. A due 
minuti dalla fine del recupero un cross da destra e un tiro 
di Izzo di lato che Nuzzo non può intercettare. Si va ai sup-
plementari. Se finiscono così sono promossi loro. Dobbiamo 
assolutamente segnare. E invece sono i campani scatenati 
che raddoppiano con il furetto Ibekwe. Ingari accorcia a due 
minuti dalla fine ma il gol viene annullato. E’ finita come non 
doveva. Resto bloccato, senza parola. Romano sorbisce 
acqua e limone. Fa molto caldo. Io spero nel ripescaggio. 
Senza contarci. Mentre succede questo laggiù a Pagani 
succede di tutto. Insulti, minacce, sputi ai nostri. Erano 400, 
non trecento, giovani e forti e per fortuna non sono morti…   

Grande Reggiana con Ingari contro Cisco e Paganese, 
promozione fino al 92’, poi la doccia gelata dei campani
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ZEFoligno                                62
Cisco Roma                        60
Spal                                    60
Paganese                          57
Reggiana                             51
Rovigo                              49
Cast. Garfagnana            49
Viterbese                          49
Prato                                  43
Cuoiopelli                          42
Gubbio                               41
Bellaria                             40
Poggibonsi                       39
Boca San Lazzzaro     38
Carrarese                      37
Rieti                                   35
Sansovino                        30
Giugliano                  27 (-2)

Foligno promosso in C1 assieme alla Paganese 
che ha vinto i play off. Retrocedono Giugliano e, 
dopo i play out, Boca San Lazzaro e Rieti.

Annoni 22-0

Bagnacani 10-0

Beccaria 2-0

Cacciatore 22-1

Carlet  8-2

Caselli  8-0

Catellani 30-8

Cingolani 27-4

Contadini 19-0

Cuoghi 3-0

Di Gennaro 26-1

Foschini 13-2

Gozzi 33-1 (più 1 nei play off)

Grieco 12-0

Ingari 8-1 (più 2 nei play off)

Malpeli 24-0

Martinetti 19-7

Maschio 11-0

Mussi 17-1

Nuzzo 24-0

Pessotto 12-0

Rossini 18-0

Ruffini 28-4

Tagliaferro 9-0

Oltre al Foligno sale, a spese nostre, la Paganese. Sarà 
per un altro anno. Il terzo. Come nel 1956...




